Progettodi
educazione religiosa
Casa e'famiglia: un posto

sicuro in cui sentirmi amato
e nel quale accogliere

Premessa

Secondo alcuni, i bambini di questa eta’ (0-6 anni) non sono
capaci di un rapporto con Dio poiche’ concepiscono la
dimensione religiosa puramente sul piano razionale.

Noi invece ci affianchiomo a chi parla di una connaturalita’ del
bambino con Dio. Il bambino gode in modo vitale, intenso,
dlobale del rapporto con Dio come se trovasse una
corrispondenza essenziale, che appaga esigenze profonde.

“Nell'aiutare la vita religiosa del
bambino, lungi dallimporgli qualcosa
che gli & estraneo, rispondiamo a
una sua silenziosa richiesta."

I . . . . . I .
L uomo, fin da suoi primi anni, ha un'esigenza

primaria di relazione con Dio, che puo’ rendersi

esperienza tramite uno squardo di meraviglia

sul mondo, tramite osservazioni attente che

permettano il nascere di domande, tramite

relazioni profonde e esperienze di amicizia e

comunita’ vissuta. Per questo crediamo che

S. Cavalletti

insegnanti ed educatori di una scuola cattolica,
siamo chiamati ad aiutare la maturazione

religiosa del bambino.
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Il percorso religioso si inserisce all'interno delle progettazioni di

sezione e con le esperienze proposte ai bambini quotidianamente:

questo perche’ siamo convinti che lo spirito cristiano della nostra

. i I . . . n . . . . .
scuola sia "un aria che si respira” lungo i corridoi, dentro |e sezioni.

o I . .
La presenza di Gesu nella nostra scuola nasce dalla testimonianza

viva di chi, a vario titolo, opera nella scuola e si concretizza

attraverso proposte di educazione religioso, sia nella quotidianita in

sezione, sia in momenti comunitari che coinvolgono tutti i bambini, ed

altri che coinvolgono I'intera comunita’ educante.

Obiettivi (tratti dalle Indicazione nazionali IRC)
-Scopre nei racconti del Vangelo la persona e
I"insegnamento di Gesu', da cui apprende che Dio
e'Padre di tutti e che la Chiesa e’ la comunita’di
uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare
un positivo senso di se’e sperimentare relazioni
serene con gli altri, anche appartenenti a differenti

tradizioni culturali e religiose.

-Riconosce nei segni de| corpo I"esperienza
religiosapropria e altrui per cominciare a
manifestare anche in questo modo la

o e . o) N r. . . . .
propriainteriorita, | immaginazione e le emozioni.

- Riconosce alcuni linguagddgi simbolici e figurativi

caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani

(segni, feste, preghiere, canti, gestualita’, spozi, arte),

per poter esprimere con creativita il proprio vissuto

religioso.

- Osserva con meraviglia ed esplora con curiosita’il

mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini

religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare

sentimenti di responsabilita’ nei confronti della

e

realta’, abitandola con fiducia e speranzo.
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NUCLEO TEMATICO

Il nucleo tematico del progetto religioso e’ strettamente correlato a quello della progettazione curriculare
annuale: la citta’e i suoi abitanti. In particolare |'esperienza religiosa e’ proposta in relazione alla
dimensione comunitaria della vita del bambino: la casa e la famiglia, prime comunita’ di vita in cui

sperimentare il senso di sicurezzo, il sentirsi amati e |'accogliere e il sentirti accolti - la Chiesa come

comunita’ di persone che condividono un percorso di vita. II legame della nostra scuola con la parrocchia,

sia come luogo fisico (la chiesa), sia come luodo di relazioni (i parrocchiani, le famiglie,...) ' molto stretto e

si manifesta in diverse occasioni ed esperienze condivise sia con il territorio (progetti condivisi con la casa

protetta del quartiere,...), sia con le famiglie stesse.

Attraverso appuntamenti mensili i bambini della scuola vivranno occasioni di vita religiosa (momenti di
preghiera, festivita',..) condivisi come comunita’ di bambini e bambine, con le famiglie e con il
territorio. Le famiglie saranno coinvolte attivamente nella realizzazione di una semplice creazione (una
casa) che costituira’ un ponte fra i momenti di preghiera vissuti a scuola e la famiglia, nellottica di
creare occasioni di dialogo condiviso, e per chi lo desidera, anche di preghiera in famiglio.

“La famiglia e” il luogo dell’incontro,

della condivisione, dell’uscire da se’ Parole-chiave:

t . . I t 't .
stessi per accogliere | altro e stargli —casa

vicino. E' il primo luogo dove si impara
ad amare. Questo hon dimenticarlo 'melg“O

mai: la famiglia " il primo luogo dove

o I
B -comunita
si impara ad amare.

-chiesa

Papa Francesc .
Po Tronesseo -accoglienza
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METODOLOGIE

Le metodologie e le attivita’ di lavoro specifiche per le sezioni sono indicate all’interno delle UDA relative:
ogni sezione in base all’eta’ dei bambini ed al gruppo declinera’ il percorso all’interno delle attivita’
quotidiane a scuola.

Attraverso questo progetto ogni festivita' verra’ vissuta e preparata all’interno delle sezioni nei diversi
momenti di preghiera.

Metodologie comuni all’intera scuola saranno quelle della:

-narrazione
-utilizzo di canzoni
-preghiere
-drammatizzazione
-filastrocche
-momenti di celebrazione di festivita' condivise con realta’ comunitarie (famiglie, nonni, ospiti della casa
protetta,...)

“Cari genitori, la Parola di Dio ci

I. . .
oetrallotet et e n s e e vorer Scuola dell infanzia parrocchiale

figli da ogni minimo disagio e Maria Immacolata
sofferenza, ma cercare di trasmettere

loro la passione per la vita, di
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accendere in essi il desiderio di
trovare la loro vocazione e di
abbracciare la missione grande che
Dio ha pensato per loro.”

Papa Francesco



